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Caschi blu in Jugoslavia 
L'Onu all'unanimità decide: 
parte il primo contingente 
per ̂ '«operazione pace» 
tm NEW YORK. Il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha deciso ; 
ieri all'unanimità l'operazione 
di pace in Jugoslavia. Solo una 
parte, però, dei 14.000 caschi 
blu previsti per questa nuova 
forza sari inviata subito nella ' 
regione. Per l'invio della re
stante parte si dovrà aspettarc
ene si risolvano i problemi di 
bilancio dell'organismo inter-. 
nazionale. - , 

Ma 1" accordo tra i quindici 
membri permanenti del Consi- ' 
glio delle Nazioni Unite, ieri 
non era scontato. La Gran Bre
tagna e altri paesi hanno trova
to eccessivo il preventivo pre
sentato dal segretario generale 
dell'Onu Boutros Ghali: 634 , 
milioni di dollari per il primo 
anno. 1 non allineati temono 
inevee che si crei un preceden
te pericoloso di ingerenza ne
gli affari intemi dei paesi in cri
si. Tuttavia, praticamente tutti i . 
partners riconoscevano la ne
cessità di fare presto, di non 
perdere tempo e con esso le 
chance» di pace. Non ci sono 
state sorprese, quindi e l'agen
da delle Nazioni Unite e stata • 
rispettata: il via libera alla mis
sione e stato, alla fine, dato. La 
nuova forza si chiamerà «Un-
profor». o «forza di protezione 
delle nazioni unite». Avrà un 
primo mandato di 12 mesi. Sa
rà costituita da 13.340 militari, * 
530 agenti di polizia e 519 civi
li. -, . ,,., -. .•..-

Prenderà posizione nelle tre • 
aree della Croazia in cui la ' 
maggioranza della popolazio
ne è serba: la Slavonia occi
dentale, quella orientale e 1' ' 
enclave della Krajina. Alcuni -
osservatori pattuglieranno an
che il confine tra la Croazia e 
la Bosnia Erzegovina. 

Il comardante, che rispon
derà direttamente al Consiglio 
di sicurezza, non è ancora sta
to nominato ma fonti informa
te dicono che sarà probabil
mente un generale indiano. Le . 

truppe saranno fomite da una 
trentina di paesi e comprende
ranno 12 battaglioni di fanteria 
con 1.400 uomini, 2.840 genie
ri e 100 osservatori militari. La 
polizia avrà il compito di colla
borare con le forze dell' ordine 
locali e di indagare su ogni de
nuncia per violazioni dei diritti 
umani. I civili, quasi tutti fun
zionari dell'Onu a tempo pie
no, serviranno da consulenti 
politici, legali e amministrativi. 
La risoluzione chiede a! segre
tario generale Boutros Ghali di 
«prendere le misure necessarie 
perche il dispiegamento av
venga al più' presto.. I primi 
soldati potrebbero amvare in 
Jugoslavia già la prossima set
timana. . " 

Nel suo rapporto al Consi
glio di sicurezza il segretario 
generale ha ammesso che non 
6 del tutto certo se i caschi blu 
potranno contare sulla coope
razione di tutte le parti in con
flitto. Ha sostenuto però che il 
pericolo di eventuali incidenti 
6 inferiore ai problemi che sa
rebbero provocati da ulteriori 
indugi. Si teme infatti che sen
za il sollecito intervento delle 
truppe riprenderebbe la guerra 
civile. 

L'operazione di pace appro-
vataè queila più complessa, 
costosa e rischiosa mai varata 
dalle Nazioni Unite. 11 numero 
delle truppe sarà inferiore sol
tanto a quello della forza per la 
Cambogia, anch' essa in corso 
di costituzione. 

La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza ribadisce che l'in
vio dei caschi blu «non mira in 
alcun modo a pregiudicare i 
termini di un accordo politico» 
e chiede tutte le parti di coope
rare pienamente con la confe
renza europea per la Jugosla
via, presieduta da Lord Car-
rington. che da mesi sta cer
cando di negoziare una solu-

• zione. 

Trasparenza a Mosca 
Da Stalin a Gorbaciòv 
Aperti al pubblico 
gli archivi del Pcus 
• i MOSCA. Dopo tante polo- ' 
miche, e falsi scoop finalmen
te da Mosca arriva una decisio
ne che assicura trasparenza ' 
sul passato, cioè sulla storia 
dell'Unione Sovietica. Gli ar
chivi del disciolto Partito Co-. 
munista dell'Unione Sovietica 
saranno riorganizzati e messi a ." 
disposizione di chiunque vo
glia consultarli in un apposito 
centro dedicato ai documenti 
dell'era contemporanea. •:•.<•• 

L'attività del Pcus è illegale 
dopo il tentato golpe dell'csta-
tescorsa. • . , . . » -

L'annuncio '- dell'apertura 
degli archivi, secondo l'agen
zia russa Itar-Tass, 6 stato dato 
da Rem Usikov. direttore di 
questo centro. Usikov ha affer
mato che il centro dovrebbe • 
venire aperto al pubblico già a > 
partire da lunedi prossimo, 25 • 
febbraio, *.<•>.'» . • ,, . •> 
• E si prevede che fin dai pri- • 
mi giorni moltissimi studiosi e 

semplici cittadini si recheran
no nell'archivio del Pcus per 
consultare i testi custorditi. 

L'archivio contiene un'im
pressionante mole di docu
menti: circa trenta milioni di 
testi, compresi i documenti di 
partito dal 1952 all'agosto del
l'anno scorso, quando il Pcus 
ha cessato di esistere, le minu
te delle riunioni della segreta
ria de! comitato centrale, fasci
coli con resoconti biografici, 
ecc. - ... . - -

Nello stesso centro verranno 
depositati, ha assicurato Usi
kov, anche i documenti dell'ar
chivio di Mikhail Gorbaciòv, ul
timo presidente -dell'Unione 
Sovietica e ultimo segretario 
del Pcus. Sarà cosi possibile 
conoscere anche aspetti inedi
ti del periodo della prestrojka 
fino alle drammatiche fasi del 
tentato golpe di agosto. ; 

La sala di lettura del centro 
sarà aperta a tutti, russi e stra
nieri. 

Annunciata a sorpresa l'apertura degli archivi dei servizi 
sulla morte di John Kennedy e sulla crisi dei missili a Cuba 
«Siamo disposti a collaborare, ma spetta al governo decidere» 
Oliver Stone: «Possibile che accettino di autoincrirhinarsi?» 

La Cia a carte scoperte 
«Niente ombre su JFK» 
«Apriamo i dossier segreti sull'assassinio di Kenne
dy», annuncia il direttore della Cia Bob Gates, sul
l'onda delle pressioni venute dal film JFK. Oliver 
Stone «applaude» alla decisione, ma resta scettico: 
«Possibile che accettino di autoincriminarsi?». «Sono 
documenti importantissimi, speriamo che non sia 
solo un'operazione di public relations», ci dice il di
rettore degli archivi sull'assassinio, Jim Lesar. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 
SIEQMUND OINZBERG 

wm NEW YORK. La Cia e pron
ta ad aprire subito i propri dos
sier sull'assassinio di John 
Kennedy che avrebbero dovu
to restare top secret sino al 
2000 inoltrato. Se gli verrà dato 
il permesso in alto loco, cioè 
un'esplicita autorizzazione dal 
Congresso e dalla Casa Bian
ca. L'ha annunciato, in una 
conferenza all'associazione 
della stampa di Tulsa, in Ok
lahoma, il direttore dell'agen
zia. Bob Gates. «La Cia non sa- • 
rà in coda in un più ampio 
sforzo da parte del governo 
per passare in rassegna e to
gliere il segreto a questi docu
menti», ha detto. 

L'annuncio rientra in un più 
generale impegno di «Gla-
snost» negli immensi archivi 
dell'organizzazione spionisti
ca Usa. Gates ha promesso di 
allargare una commissione di 
una quindicina di storici e ar

chivisti 007 che è già al lavoro . 
per vagliare i dossier della Cia 
e anche gli altri 750.000 docu
menti sigillati (ino al 2009 o al 
2029 dalla Commissione par
lamentare ristretta sugli assas-
sinii che nel 1979 aveva con
cluso che Kennedy era stato 
«probabilmente» vittima di un 
complotto, senza • precisare 
quale. Non e chiaro sino a che 
punto saranno resi pubblici 
questi documenti o se questo 
vaglio preventivo impedirà che 
alcuni di essi vengano «declas
sificati». Ma lo stesso Galcs nel 
momento in cui dava l'annun
cio ha voluto precisare che l'a-
perturadegli archivi Cia sarà 
comunque limitata. «Dobbia
mo comunque essere in grado 
di mantenere qualche seegre-
to per poter fare il nostro lavo
ro», ha detto. 

Il regista Oliver Stone, che 
ha il merito di aver suscitato 

con il suo film JFK una vera e 
propria sollevazione nazionale 
per la rimozione del segreto 
sui documenti ancora riservati 
sul caso Kennedy, «applaude» 
la decisione di Gates, ma non 
la mistero del suo scetticismo. 
«Glasnost alla Cia? Possibile 
che il governo consenta di au-
to-incnminarsi?», si chiede. An
che se non esclude che ci sia 
«una possibilità che il sistema 
si corregga dall'interno... ben
ché esigua». 

All'insegna di un certo scet
ticismo anche il plauso dell'av
vocato Jim Lesar, che presiede 
gli Archivi sull'Assassinio di 
Kennedy a Washington, il pre
stigioso centro di ricerca cui 
chiunque voglia occuparsi del 
tema deve far riferimento. 
Questo e il centro alla cui do

cumentazione hanno attinto i 
colaboraton di Sione nella sce-
naggialura per JFKe, più o me
no, tutti quelli che hanno sfrit
to l'uno o l'altro delle migliaia 
di volumi che contestano la 
versione ufficiale-(l'ultimissi-' 
mo, autore l'esperto di balisti
ca Howard Donahue, sostiene 
che la pallottola mortale parti 
incidentalmente dalla pistola 
di un poliziotto della scorta). . , 

•Quelli della Cia sono archi
vi indubbiamente importantis
simi. Spero solo che non si 
tratti di un gesto di pubbliche 
relazioni», ci dice al telefono 
l>esar, auspicando che al gesto 
della Cia facciano seguito ana
loghe aperture da parte di altre 
agenzie governative deposita
rie di carte segrete sul caso 
Kennedy. 

È stato solo Oswald? 
La verità nascosta 
nei documenti segreti 

• «VLADIMIRO SETTIMELLI 

Difficile, ci viene fatto nota
re, che dai dossier Cia vengano 
rivelazioni sul ruolo che nel 
determinare l'assassinio può 
aver avuto il Vietnam, che nel 
film di Sione è presentata co
me il possibile movente chia
ve, Potrebbe venire qualcosa 
sulla crisi dei missili a Cuba. 
Gli studiosi del Centro attendo
no soprattutto i documenti si
nora segretissimi su un miste
rioso viaggio di Oswald a Città 
del Messico, sul golpe in Gua
temala nel 1954, sulla tentata 
invasione di Cuba alla Baia dei 
Porci nel 1961. ' v 

Ma viene anche un invito al 
senso della misura nella cac
cia al complotto. A proposito 
della Baia dei Porci, Lesar rac
conta che qualche giorno fa gli 
si e presentata una signora che 
si proclamava interessata ai 
rapporti tra l'assassinio di John 
Kennedy, il Watergate e lo 
scandalo Iran-Contras. «Il filo 
porta direttamente a Bush. Le 
due imbarcazioni usate nell'in
vasione della Baia dei porci si 
chiamavano «Barbara» (il no
me della moglie del presiden
te) e «Houston» (la città in cui 
mantiene la residenza)», gli 
aveva detto tutta eccitata. «Si
gnora guardi che l'imbarcazio
ne si chiamava Barbara J. e 
Barbara Bush invece non ha 
una iniziale del genere», le ha 
risposto per calmarla. ., ,• ' 

John Kennedy ucciso 
a Dallas nel'63; 
la Cia aprirà 
I suoi-archivi .-
da dove 
sispera ', ., 
dì far luce -" • 
sul delitto 

• i ROMA. Dunque, dopo le 
polemiche nate sull'onda del
l'emozione suscitata dal film di • 
Oliver Stone, la Cia ha deciso 
di aprire gli archivi e mettere a 
disposizione del mondo inte
ro, tutto quello che venne rac
colto nel corso delle indagini 
sull'uccisione di J. F. Kennedy. 
Il dramma che sconvolse l'A
merica e che chiuse brutal
mente l'esperienza della «nuo
va frontiera», sarà finalmente 
chiarito, spiegato, «illuminato». 
Lo ha detto il capo degli 007 
Usa Robert Gate nel corso di 
una conferenza a Tulsa, in Ok
lahoma. 

Gates ha spiegato che l'ini
ziativa rientra in un piano di 
•trasparenza» varato con la fi
ne della guerra fredda. Carte, 
rapporti, documenti, indagini 
particolari e i risultati delle va
rie commissioni d'inchiesta, 
saranno trasferiti all'Historical 
rcview program, un diparti

mento che si occupa, appun
to, di «declassificare» tutto il 
materiale «top secret». Gales 
ha spiegato poi di aver dato, in 
questo senso, assicurazioni 
personali al senatore David 
Boren e al deputati Dave Mc-
Curdy e Louis Stokes. Proprio 
dopo l'uscita sugli schermi di 
tutto il mondo del film di Sto
ne, la stessa Cia aveva ribadito 
che il materiale dell'agenzia 
non sarebbe stato reso fino al
meno al 2020, secondo le di
sposizioni del presidente allo
ra in carica. I giornali e una 
buona • parte dell'opinione 
pubblica avevano avuto buon 
gioco nell'affermare che il go
verno continuava ad ostinarsi 
a nascondere la verità. Lo stes
so Stone, ieri, ha detto: «Non 
credo proprio che ci sarà vera 
glasnost. Il governo non può 
incriminare se stesso». Ovvia
mente, nessuno ha • ancora 
precisato quali documenti po

trebbe rendere noti la Cia: tutti, " 
soltanto una parte, quelli che 
riguardano Oswald, i suoi rap- , 
porti con i servizi segreti Usa o 
con quelli cubani o sovietici, la 
parte avuta nell'uccisione di '• 
Kennedy da parte dei petrolieri 
di Dallas o rapporti di Ruby 
con la mafia. Insomma, tutti i 
sospetti, tutti gli interrogativi 
sulla terribile fine del presiden- -
te degli Slati Uniti, avranno o 
non avranno risposta? I più im
portanti sono noti da anni. A 
sparare contro Kennedy fu il . 
solo Oswald o con lui altri col
pirono a morte il presidente? , 
Foto, filmati, riprese amatoriali 
e alcuni testimoni, hanno sem
pre lasciato intuire che i colpi 
non partirono soltanto dal de
posito di libri scolastici. Persi
no le agenzie di stampa che, in 
quei minuti tragici, rilanciaro
no la notizia dell'attentato in 
tutto il mondo, parlarono di 
più attentatori. Alcuni poliziot
ti, inseguirono addirittura altri 
sparatori che si trovavano in ci

ma ad una collinetta. I colpi » 
mortali riscontrati sul corpo di 
Kennedy risultarono addirittu
ra provenienti da dietro e da 
davanti l'auto del presidente. * 
Parte delle prove mediche e ' 
cliniche sparirono poi miste
riosamente. Anche sulla figura 
di L. H. Oswald i misteri sono " 
sempre stati tanti. Era andato 
in Urss dove i servizi segreti lo , 
tennero a lungo sotto sorve-. 
glianza. Risultava, infatti, esse
re un collaboratore della Cia e " 
dei servizi segreti americani. ' 
Possibile che il solo Oswald sia 
stato capace di organizzare . 
tutto riuscendo poi a portare a 
termine il delitto del secolo?, 
Tra l'altro, dalle carte militari, il i 
marine Oswald non era nean- * 
che un grande tiratore. E la sua • 
uccisione da parte di Jack Ru
by in uno dei corridoi del com
missariato di polizia di Dallas? 
Solo odio per l'assassino del ! 
presidente? È una tesi che non :, 
regge. Ruby era legato a dop
pio filo con la polizia locale, 

ma anche con i mafiosi di Dal
las. Il «biscazziere», qualche 
mese dopo la sparatoria nella 
sede della polizia, venne rico
verato in ospedale e mori di 
cancro. - -<»,i.i •• — " 

Incredibili e assurde, poi, 
tutte le morti di un gran nume
ro di testimoni legati, in qual
che modo, all'attentato al pre
sidente. Dovrebbero essere, 
secondo i calcoli di quei gior
ni, almeno una ventina. Tra 
questi anche un paio di poli
ziotti. Alcuni morirono per ma
lattia, altri in una scric di incre
dibili incidenti stradali. Tanti, 
dunque, i misteri mai risolti né 
dalle indagini del giudice Gar-
rìson nò da quelle della com
missione Warren. E allora? La 
tesi del «complotto di stato» ha 
davvero a disposizione tanti e 
tantissimi elementi di prova, o 
almeno di sospetto. La Cia, 
questa volta, racconterà dav
vero al mondo tutta la verità? È 
davvero improbabile. -. • 

—~—-"——— £ morto di cancro il capo degli squadroni della morte salvadoregni. Tra le sue vittime anche mons. Romero 

D'Aubuisson, boia con protezioni in alto loco 
Mentre in Salvador inizia un difficile processo di pa
ce, scompare dalla scena il personaggio più legato 
alla guerra ed ai suoi orrori: Roberto D'Aubuisson, 

. fondatore del partito Arena (oggi al governo) e ca
po di quegli «squadroni della morte» che, nel solo 
1981, assassinarono oltre I Ornila persone. Tra le sue 
vittime anche monsignor Romero. Storia d'un boia, 
lodato da pochi, appoggiato da molti. 

; "•'- DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Potrebbe sem
brare un segno ammonitore 
del destino. O, se si preferisce, 
un nitido ed inequivocabile 
messaggio della stona: discen
de sul Salvador la colomba 
della pace e se ne va, ghermito 
dalla morte, l'uomo al cui no
me restano legati I più atroci ri
cordi della guerra. Si riaccen
de nel paese la luce della spe
ranza: e nel suo chiarore si dis
solve, come in un estremo 
esorcismo, l'ombra sinistra del 
maggiore Roberto D'Aubuis
son. Narrano le cronache co
me il fondatore ed ispiratore 
degli squadroni della morte 
salvadoregni, ormai devastato 
da un cancro alla gola, se ne 

sia andato in silenzio nel po
meriggio di giovedì, ucciso dal 

• -colpo di grazia» d'un attacco 
cardiaco. Ed anche in questo, 
volendo, si potrebbero agevol
mente nntracciare i tratti d'una 

• metaforica vendetta della sor
te, i segni d'un estremo atto di 
giustizia. Anche lui. dopotutto, 
usava fare uccidere con ultimo 

\. colpo alla nuca - più per stan-
"" chezza, probabilmente, che 

per pietà - quelle vittime che, 
• prima, aveva a lungo torturato, 

sevizialo e mutilato. 
Molte, in verità, sono le sem

plificazioni simboliche dalle 
* quali, oggi, dopo la notizia del

la scomparsa di D'Aubuisson, 
. e facile lasciarsi tentare e cat

turare. E molti, davvero, sareb
bero i ricordi, le immagini, ca
paci d'alimentare questo biso
gno di allegorie. I cadaveri ab
bandonati lungo i pendii del 
Playòn o in altn punti della pe-
nfena della capitale. I peni 
mozzati, i ventri e le gole 
squartate, l'odore del sangue. 
Le Cherokeecon i vetri affumi
cati che fendevano le strade di 
San Salvador alla ricerca di vit
time. Il corpo insanguinato di 
monsignor Amulfo Romero 
sotto l'altare della piccola cap
pella dove era stato assassina-
to...E tuttavia nò queste memo
rie, pur ancor vive ed immedia
te, ne la tentazione di riordi
narle in metafore esemplari, 
aiuterebbero molto a capire 
che cosa abbia davvero rap
presentato Roberto D'Aubuis
son nella storia dell'America 
centrale, a cogliere tutte le 
sfaccettature e le contraddizio
ni della realtà in cui egli si ò 
mosso. • • 

Robert White, che (prima 
d'essere licenzialo da Reagan) 
fu ambasciatore Usa nel Salva
dor, definì D'Aubuisson «un as
sassino psicopatico». Aveva, 
probabilmente, ragione e torto 
allo slesso tempo. Ragione 

perche non vi è dubbio che uc
cidere, a D'Aubuisson, piaces
se immensamente. Torto per
che, In verità, I fatti ci dicono 
come egli sia stato, in effetti, 
ben più d'un boia. E come, per 
lui, l'assassinio fosse, in ultima 
analisi, un preciso e lucido 
strumento di azione politica. 
D'Aubuisson, dopotutto, e 
l'uomo che ha fondato il parti
to nel quale milita l'attuale pre
sidente del Salvador, lo stesso 
che, due mesi fa, ha firmato gli 
accordi di pace con la guerri
glia. \JO stesso che, ieri, ha 
commemorato lo scomparso 
collocandolo, senza ironia, tra 
«i grandi costruttori della de-
mocraz:.' salvadoregna». Lo 
stesso infine che - senza men
tire - ha voluto ricordare al 
mondo come D'Aubuisson, 
dal suo letto di dolore, «sem
pre abbia appoggiato il pro
cesso di pace». • - • 

C'era una punta di imbaraz
zo, Ieri, nelle parole di quanti, 
spinti dalle circostanze, hanno 
dovuto riesumare la biografia 
di questo ormai quasi dimenti
cato serial killer politico. Ed as
sai semplice è la ragione di 
tanto malcelato disagio. Ri
pensare alla vicenda di D'Au-

Roberto D'Aubuisson, leader del partito Arena 

buisson, infatti, significa non 
solo ripercorrere i macabri iti
nerari di un assassino, ma so
prattutto reincontrare il profilo 
-piaccia o no- di un vero lea
der politico, la logica profon
da, autentica del massacro di 
cui e stalo protagonista; signifi
ca nscoprire le molte mani 
che, in realtà, hanno costruito 

la forca sulla quale, per anni, il 
maggiore D'Aubuisson ha 
consumalo indisturbato le pro
prie imprese. 

I la avuto molti maestri, Ro
berto D'Aubuisson: quelli della 
scuola di «Intelligence and se-
cunty» della Virginia, dove stu
diò tra il 70 ed il 71 ; quelli del
la «Pohcc academy» di Wa

shington, dove apprese le tec
niche di tortura (per questo la 
scuola venne chiusa dal Con
gresso alla fine degli anni 70) ; 
quella delle United States spe
cial forces presso le quali si ad
destrò a Panama. E molte sono 
le cose che questo allievo mo
dello ha poi, a sua volta, sapu
to insegnare. Ad una oligar
chia cresciuta nel culto della 
propria ferocia e spaventata 
dalla ribellione popolare, ha 
mostrato la via della «soluzio
ne finale». Agli Stati Uniti di 
Reagan - che pure, vietandogli 
l'ingresso nel paese, hanno 
poi peccato nei suol condenti 
di ingratitudine - egli ha offer
to i mezzi per seppellire nel 
sangue, senza troppo sporcar
si le mani, il fantasma d'una 
nuova nvoluzionc centroame-
ricana. >• ' - , .. ,-v • 

Molti, negli incerti processi 
di questo primo dopo-guerra 
fredda, - sono probabilmente 
coloro che preferirebbero sep
pellire D'Aubuisson come l'ir-
npetibile aberrazione del pas
salo. Non è cosi. E ben fragile 
sarebbe, oggi, una pace che 
scordasse il prezzo di sangue 
che ieri ha pagato per nascere, 

Il presidente degli Stati Uniti, George Bush 

Gli elettori non vedono alternative 
Cuomo insiste: «Non mi candido» 

Sondaggi su Bush 
Popolarità a picco 
ma resta vincente 
La popolarità di Bush tocca un nuovo minimo stori
co ma gli americani non vedono un'alternativa a re 
George né in campo repubblicano né in campo de
mocratico. Molti sperano ancora .in Cuomo. Ma il' 
governatore dello Stato.di New York si;chia'ma fuori" 
nuovamente dalla corsa per la Casa Bianca e na in
vitato il comitato dei suoi sostenitori ad abbandona
re la loro campagna elettorale parallela. ; • • • 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ' ' ' 

• 1 NEW YORK. La sua popo
larità di Bush ò scesa ad un 
nuovo minimo storico. Ma la > 
maggioranza degli amencaniò -
convinta che resterà lui presi
dente. Se si votasse adesso, su- • 
bito dopo le primarie del New 
Hampshire, Bush vincerebbe 
ancora con un discreto margi
ne contro i democratici che so- -
no in testa nella corsa per la ' 
nomination. Batterebbe age
volmente, col 54% contro il • 
39%, Paul Tsongas che in New -
Hampshire e arrivato primo. 
Con un margine appena più ri
stretto (53% contro il 43%) bat
terebbe Bill Clinton che invece 
e arrivato secondo. Questa la 
conclusione-dell'ultimo son
daggio Gallup commissionato • 
dalla CNN e dal quotidiano 
«Usa Today». -

Anche se non ù affatto detto 
che Bush possa tirare un sospi
ro di sollievo, perche 12 anni 
fa, a questo stesso punto della 
campagna elettorale, un altro 
presidente uscente, Jinimy 
Carter, batteva ancora più agc- . 
volmente nei sondaggi (col 
58% contro il 33%) il battistra
da del partito avversario. Que
st'ultimo si chiamava Ronald 
Reagan. Poi vinse facendo 
cappotto. 

Fosse per Bush, gli elettori lo • 
scaricherebbero volentieri. Ma ' 
non vedono ancora un'alter
nativa convincente. Il suo tasso 
di popolarità, alle stelle un an
no fa alla fine della guerra nel ì 
Golfo, è ormai secso ad un mi- . 
scrrimo39%,dalgiàbasso47% > 
dell'inizio del mese. Alla do
manda se Bush merita di esser 
rieletto, ora solo il 42% del ' 
campione di intervistali nspon- . 
de si (ancora agli inizi di feb
braio erano invece una mag
gioranza, il 51%), mentre il 
47% 'risponde no. < Eppure, " 
quando gli si chiede se preve- , 
dono che Bush sarà rieletto o 
meno, il 58% continua a ri
spondere ~ affermativamente. ' 
Anzi, la percentuale di coloro 
che ritengono la corsa alla Ca- ' 
sa Bianca possa vincerla inve
ce un democratico, continua . 
paradossatomele a calare an
ziché crescere (al 27% ora dal 
29% di tre settimane fa). s -

Gli americani insomma ce 
l'hanno sempre più col presi- • 
dente in carica, che gli appare • 
pessimo. Ma al tempo stesso, 
sono pronti a tenerselo, per- ' 
che nessuno dei suoi avversari > 
li ha convinti di essere migliore 

di lui. È una grossa soddisfa
zione per Bill Clinton essere 
giudicato dal pubblico più pe- • 
ncoloso per Bush di Tsongas, » 
anche dopo tutto quel che gli è 
cascato sulla testa a causa del- -
l'amica Gennifer e dell'imbo- -. 
scamento per il Vietnam. Ma è r 
un brutto colpo sia per Tson- ; 
gas che per Clinton che circa 
metà di tutti gli elettori demo- * 
cratici si dicano insoddisfatti di • 
chi attualmente 6 in lizza per II "'"" 
campo democratico. In questo ' 
senso il sondaggio è in pratica ' 
un invito perché si faccia avan- • 
ti, anche a metà corsa, qual
cun altro, si potrebbe anche 
dire chiunque altro, Cuomo, ; 
Ghcphardt, Bcntsen o Al Gore ' 
che sia. • , . 

Avrebbero . preferito poter 
scegliere tra qualcun altro oltre 
che per Bush e Buchanan an
che un terzo degli elettori re
pubblicani. A due terzi di loro 
va benissimo che Buchanan 
continui fino in fondo la sua .• 
suemglia contro le truppe di -
Re George. Ma quando gli si 
chiede quale 6 la loro prefern-
za per la nomination repubhi-
cana, il 78% risponde Bush e 
solo il 20% Buchanan. E per il 
ribelle Buchanan un -brutto . 
colpo viene dal sapere che il -
campo repubblicano verrebbe 
massacrato alle elezioni se al ; 
posto di Bush ci fosse lui. Con- ; 

tra Buchanan Clinton vince
rebbe col 49% contro il 40. Per- ' 
sino Tsongas vincerebbe col * 
43%controil41. . 

L'aritmetica delle campa
gne presidenziali Usa può es
sere confusa e traditrice. Ma 
sondaggi come questo forni- -
scono un filo di Arianna. Ad ' 
esempio, - il significato * del * 
«trionfo» di Buchanan in New -
Hampshire è ancora tutto da " 
discutere, e non per niente i re- . 
sponsabili • della - campagna , 
elettorale di Bush stanno anco
ra litigando tra di loro e conti
nuano ad emanare ordini e 
contrordini contradditton • su .; 
come «correggere il tiro». Uno • 
dei dati più interessanti che si ." 
possono ricavare analizzando -
i risultati delle primarie in New _ 
I lampshire e che molti eletton 5' 
registrati come repubblicani ? 
hanno preferito esprimere la 
loro prolesta contro Bush inse
rendo nella scheda il nome di • 
un democratico anziché vola
re Buchanan. Può quindi Bush ' 
tirare un sospiro di sollievo? • 
Niente affatto. -.«. USi.Q.' 


